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Formazione liturgica per
la Diocesi di Roma

p. Giuseppe Midili, O. Carm.

ll’inizio del nuovo anno pastorale
la nostra Rivista riprende con la
consueta puntualità il suo servi-

zio di sostegno ai lettori, perché possano
vivere la liturgia in comunione con il per-
corso della Chiesa universale, incarnata
nella Diocesi di Roma. Per fare questo la
nuova redazione, composta in prevalenza
da parroci romani, ha pensato di intro-
durre alcune rubriche, che possano con-
tribuire a riflettere sul cinquantesimo
anniversario del Concilio Vaticano II e gui-
darci nell’Anno della Fede. Il primo tema
del percorso di questo anno è dedicato
alla famiglia, come culla della fede. Infatti
il nostro Vescovo, il Santo Padre Bene-
detto, ha indicato proprio la famiglia
come primo luogo in cui, nel corso dei se-
coli, uomini e donne di tutte le età hanno
confessato la bellezza di seguire il Signore
Gesù (Porta Fidei, 13). Il primo contributo,
preparato da Don Pietro Jura, è dedicato
a una riflessione sul tema della Sacra Fa-
miglia, festa liturgica che pone la famiglia
di Nazareth come modello per ogni fami-
glia. P. Alfredo Feretti riflette sulla famiglia
come grembo materno che genera alla
fede. Questi due interventi si collocano
nel contesto ecclesiale dell’Anno della

Fede, ma vogliono essere l’inizio di un
percorso di riflessione sul ruolo della fa-
miglia nel contesto battesimale, tema che
costituisce il perno centrale del cammino
della Diocesi di Roma per questo anno.
Nel corso degli anni è stata molto apprez-
zata la rubrica sulla Liturgia della Parola,
proposta prima dal prof. Matias Augè e
nell’ultimo triennio da Mons. Renato De
Zan. Le riflessioni proposte in “Culmine e
Fonte” si caratterizzano perché costitui-
scono un tentativo - pressoché unico nel
contesto omiletico - di proporre una ri-
flessione che non tenga conto solo dei
testi biblici in sé, ma piuttosto della loro
collocazione nel contesto liturgico. Per
questo motivo abbiamo affidato ora la ru-
brica a mons. Giulio Viviani, liturgista della
diocesi di Trento e per molti anni cerimo-
niere pontificio, intitolandola Una Parola
per noi.
Prosegue con la consueta regolarità e
competenza la rubrica di P. Giovanni
Odasso, dedicata alla comprensione di
testi e temi “difficili” della Scrittura. Sono
state introdotte invece alcune rubriche,
per sostenere in maniera autorevole la
vita liturgica della comunità parrocchiale
nella Diocesi di Roma e offrire spunti di ri-
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flessione per il gruppo liturgico. Don
Francesco Martignano proporrà in questo
numero e nel prossimo alcune linee
guida per la comprensione del senso
della preghiera dei fedeli nella celebra-
zione. Nei numeri successivi proseguirà
con indicazioni concrete per la sua com-
posizione. In questo modo il gruppo litur-
gico imparerà a preparare il testo della
preghiera dei fedeli per l’Eucaristia dome-
nicale proponendo alla comunità alcune
intenzioni che siano frutto di preghiera,
brevi, in linea con le tematiche liturgiche
della celebrazione e soprattutto vicine al
vissuto ecclesiale della comunità. Suor
Noemi Vilasi offre criteri per la scelta di
canti per le celebrazioni e alcuni suggeri-
menti concreti, in base al tempo liturgico
e al momento celebrativo: il coro, i re-
sponsabili del canto e gli organisti
avranno così un punto di partenza per
rendere la musica liturgica sempre più
parte integrante della celebrazione, quale
modo privilegiato per favorire la parteci-
pazione piena, attiva e consapevole dei
fedeli. Il professor Stefano Parenti aprirà i
tesori delle liturgie orientali, per aiutare
ogni lettore a comprendere che la Chiesa
si compone di fedeli che sono uniti nello
Spirito Santo dalla stessa fede e trovano
nella pluralità dei riti celebrati una grande
ricchezza di tradizione. La varietà dei riti
nella Chiesa, se vissuta in mirabile comu-
nione, ne manifesta l’unità.
Prosegue infine la bella riflessione del Ve-
scovo Luca Brandolini sul testo del Padre
nostro. La preghiera che Gesù stesso ha
insegnato viene consegnata dalla Chiesa

il giorno del Battesimo, perché i genitori
la insegnino ai figli e così si attui la tra-
smissione della fede alle nuove genera-
zioni. Accanto alle schede preparate
dall’Ufficio Catechistico per il prossimo
anno, il percorso proposto in questa ru-
brica potrebbe diventare la base per aiu-
tare i catechisti negli incontri di
preparazione al Battesimo dei bambini,
oppure per opportune catechesi nel-
l’Anno della Fede.
Le consuete notizie concludono il nu-
mero. Una di queste, già pubblicata nei
numeri precedenti, ha colpito in modo
particolare l’attenzione dei nostri lettori.
L’ufficio Liturgico del Vicariato, infatti, or-
ganizza il primo corso di liturgia per la pa-
storale on-line. Le lezioni sono tenute dai
professori del Pontificio Ateneo S. An-
selmo e la registrazione può essere scari-
cata dal web e visionata a casa, insieme
con le dispense per lo studio personale.
Tutte le informazioni per l’iscrizione sono
disponibili sul sito dell’ufficio o possono
essere richieste al telefono.






